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1. Oggetto 

Il presente documento ha lo scopo di indicare la modalità di collegamento e progettazione per gli 
impianti elettrici e speciali finalizzati al funzionamento - manuale ed automatico - dell’impianto di 
Cà di Sotto. 

L’intervento in progetto consta – specificamente riguardo all’impianto elettrico - nel rifacimento e 
messa a norma dei soli impianti di alimentazione e comando a valle, presenti all’interno di locale 
box dedicato: 
- Quadro elettrico generale valle Q2 
- Quadro di servizio Q3 – protezione  
- Quadro di comando Q4 

 
Lo stato di fatto è quello di impianto attualmente funzionante, costituito da quadri elettrici di 
alimentazione e comando e linee di alimentazione e telecontrollo, comprensivi della 
documentazione tecnica specifica (schemi unifilari e di distribuzione di cui allo specifico elaborato 
tecnico parte integrante del progetto), che in ogni caso si dovranno verificare in sede di sopralluogo 
preventivo a cura ed oneri della ditta aggiudicatrice dei lavori. 
Al momento gli impianti ed i quadri elettrici, seppur completi e funzionanti, non rispettano le 
normative vigenti. In considerazione della necessità dei lavori edili e strutturali in progetto, che 
prevedono comunque lo spostamento dei quadri elettrici e di comando, si rende quindi necessaria 
la realizzazione ed il rifacimento – nel rispetto delle vigenti norme specifiche - della parte di impianto 
elettrico interessato dai suddetti lavori. 

I quadri elettrici, ed in generale tutti gli impianti, dovranno pertanto essere realizzati a norma in 
ogni propria parte, completi e funzionanti, nel pieno rispetto della regola dell’arte e della 
legislazione vigente, mantenendo ovviamente il fedele rispetto dell’attuale funzionamento e 
gestione dell’intero sistema di gestione delle condotte. 
 
Lavorazioni previste in progetto: 

• fornitura e posa in opera di nuova linea elettrica, intercettando la preesistente proveniente dal 
QE generale di monte (fabbricato in muratura posto nei pressi dell’accesso alla pista di cantiere); 

• fornitura e posa di nuovi quadri di alimentazione generale, del quadro di comando dell’intero 
impianto elettrico di valle; 

• fornitura e posa dei cavi (e dei condotti) occorrenti al collegamento con le strumentazioni 
presenti nei nuovi quadri; 

• intercettazione dei cavi provenienti da monte (Q1  - linea di alimentazione e di comando)  ed 
installazione in opportuna canalizzazione fino alla posizione del nuovo box prefabbricato (la 
modalità di esecuzione di tale lavorazione dovrà essere concordata con la Direzione Lavori); 

• esecuzione dell’impianto elettrico generale per l’illuminazione e la forza motrice relativo all’area 
ove si trova l’intero impianto idraulico, comprensivo di quadri elettrici e di ogni onere ed 
accessorio previsto e riportato negli specifici elaborati tecnici e grafici e quanto previsto dalla 
legislazione vigente 

 
Per una migliore comprensione della distribuzione degli impianti elettrici, di automazione e speciali 
da sostituire occorrerà attenersi agli schemi di progetto riportati negli appositi elaborati, con la 
prescrizione che comunque risultano essere uno stato di fatto della situazione attuale, e che la Ditta 
aggiudicataria dei lavori si dovrà accollare l’onere di rivedere e controllare preventivamente, con 



 
 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 
 

Intervento 17367 

TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 
LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE SPONDALI E DEGLI 

IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 
 

RELAZIONE TECNICA PARTE ELETTRICA 

pag. 2 

 

sopralluogo in loco, valutando concretamente l’effettivo stato di manutenzione, conservazione e 
distribuzione degli impianti e quadri elettrici, così da rendersi conto dell’entità dei lavori effettivi da 
realizzare e gestire di conseguenza, in accordo con la Direzione Lavori, le lavorazioni e fasi da 
programmare per la realizzazione delle opere in progetto.  
 
Particolare cura ed attenzione dovrà porsi sugli impianti, elettrici e di automazione, attualmente 
funzionanti ma non a norma. 
Si richiede pertanto con i lavori il rifacimento degli stessi, conseguentemente anche allo 
spostamento del locale tecnico (box prefabbricato), la F.P.O. di nuovi QE di alimentazione e 
comando, cablaggi, linee di alimentazione ed ogni qualsiasi altro onere a rendere l’opera ed 
impianto completo, funzionante ed a regola d’arte secondo quanto previsto dalla legislazione 
vigente. 
 

2. Documenti di riferimento 

2.1 Generalità 

1. Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati, 
valgono quelle stabilite dalle vigenti norme C.E.I., il DM n.37 del 22/01/2008 e quelle Europee 
UNI EN. 

Gli impianti sono finalizzati alla realizzazione degli impianti elettrici, speciali di automazione e di 
telecontrollo per il funzionamento manuale – automatico e da remoto dell’impianto di Cà di Sotto. 
Definizioni particolari, ove ritenuto necessario ed utile, sono espresse, in corrispondenza dei vari 
impianti, nei paragrafi seguenti. 
 

2.2  Norme 

La norma CEI di riferimento per gli impianti elettrici installati all’interno degli stabilimenti industriali 
è la “64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
alternata e 1500V in corrente continua”. 
A titolo di chiarezza si riportano di seguito alcuni passaggi. 
Gli impianti sono realizzati a regola d'arte, giusta prescrizione della Legge 1 marzo 1968, n. 186. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, corrispondono alle Norme di 
legge e di regolamento vigenti alla data di esecuzione dei lavori ed in particolare sono conformi:  

• alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F. 

• alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) in particolare: 
o CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici. 
o CEI 0-15: Manutenzione delle cabine elettriche MT/BT dei clienti finali. 
o CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attvi e passivi alle reti 

AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica. 
o CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle 

reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica. 
o CEI 2-35: Gruppi elettrogeni a corrente alternata azionati da motori a combustione 

interna a pistoni. 
o CEI 8-9: Caratteristiche della tensione fornita dalle reti pubbliche di distribuzione 

dell’energia elettrica. 
o CEI 11-17: Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Linee 

in cavo. 
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o CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a 
reti di I° e II° categoria. 

o CEI 11-25: Correnti di cortocircuito nei sistemi trifase in corrente alternata. Parte 0: 
calcolo delle correnti. 

o CEI 11-27: Lavori su impianti elettrici. 
o CEI 14-4: Trasformatori di potenza. 
o CEI 14-22: Trasformatori trifase di distribuzione di tipo a secco 50 Hz, da 100 a 2500 kVA, 

con una tensione massima per il componente non superiore a 36 kV. 
o CEI 17-5: Apparecchiature a bassa tensione. 
o CEI 17-17: Apparecchiatura industriale a tensione non superiore a 1000V in corrente 

alternata e 1200V in corrente continua. Individuazione dei morsetti. 
o CEI 20-22: Prova dei cavi non propaganti l'incendio. 
o CEI 20-35: Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio. 
o CEI 20-36: Prove di resistenza al fuoco per cavi elettrici in condizioni di incendio. 
o CEI 20-38: Cavi isolati con gomma non propaganti l’incendio e a basso sviluppo di fumi e 

gas tossici e corrosivi. 
o CEI 20-45: Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti 

l’incendio, senza alogeni (LS0H). 
o CEI 22-32: Sistemi statici di continuità UPS. 
o CEI 23-53: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico o similari. 
o CEI 23-8: Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro (p.v.c.) ed accessori. 
o CEI 23-12: Prese a spina per usi industriali. 
o CEI 23-14: Tubi protettivi flessibili in p.v.c. e loro accessori. 
o CEI 23-14 V2: Variante n° 2. 
o CEI 23-18: Interruttori differenziali per uso domestico e similare e interruttori 

differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari. 
o CEI 23-41: Dispositivi di connessione. Prescrizioni di sicurezza per unità di serraggio a vite 

e senza vite per conduttori elettrici in rame. 
o CEI 23-116: Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche per sistemi interrati. 
o CEI 34-21: Apparecchi di illuminazione – Parte I: Prescrizioni generali e prove. 
o CEI 34-22: Apparecchi di illuminazione – Parte II: Prescrizioni particolari. Apparecchi di 

emergenza. 
o CEI 34-102: Sistemi di alimentazione centralizzata. 
o CEI 34-111: Sistemi di illuminazione di emergenza. 
o CEI 34-117: Sistemi di verifica automatica per l’illuminazione di sicurezza. 
o CEI 34-132: Luce ed illuminazione – Impianti di illuminazione di sicurezza degli edifici – 

Procedure per la verifica e la manutenzione periodica. 
o CEI 44-5: Sicurezza del macchinario. Equipaggiamento elettrico delle macchine. Parte 1: 

Regole generali. 
o CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in 

corrente alternata e 1500V in corrente continua. (comprensive delle varie revisioni della 
medesima normativa e guida tecnica) 

o CEI 64-12: Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale 
e terziario. 

o CEI 70-1: Gradi di protezione degli involucri. (Codice IP). 
o CEI 99-2: Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV. 
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o CEI 99-3: Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV 
o - Tabella CEI-UNEL 00721 
o - Tabella CEI-UNEL 35011 
o - Tabella CEI-UNEL 35024/1 

• Norma UNI EN 1838 

• Norma UNI EN 12464-1 

• Norma UNI EN 12601 

• Norma UNI 10380 

• Norma Europea EN 12464-1: 

• Norma UNI 1838. 

• al D.M. 37/08 
 
Cavi e conduttori: 
 

a) isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati sono del tipo non propagante l'incendio FS17 (N07V-K) unipolare flessibile per interni 
e cablaggi. Per installazioni entro tubazioni in vista o incassate o sistemi chiusi similari. Per 
installazione fissa e protetta entro apparecchi di illuminazione o apparecchiature di interruzione e 
di comando. Quando l’installazione è protetta all’interno di apparecchiature di interruzione e di 
comando questi cavi sono ammessi per tensioni fino a 1000 V in c.a. o 750 V c.c. verso terra. La 
sezione di 1 mm2 è prevista solo per circuiti elettrici di ascensori e montacarichi o per collegamento 
interno di quadri elettrici per segnalamento e comando. Non adatti per posa all’esterno. (rif. CEI 20-
40) 
FG16OR16 (FG7(O)R) 0,6/1kV cavo per energia isolato con gomma etilpropilenica ad alto modulo, 
sotto guaina di polivinilcloruro non propagante l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. 
Particolarmente indicato in luoghi a rischio d’incendio e con elevata presenza di persone quali uffici, 
scuole, supermercati, cinema, teatri, discoteche ecc. Da utilizzarsi all’interno in locali anche bagnati 
o all’esterno, per posa fissa su murature e strutture metalliche; ammessa anche la posa interrata. 
(rif. CEI 20-67) 
 
b) colori distintivi dei cavi: 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti sono contraddistinti dalle colorazioni previste 
dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
In particolare, i conduttori di neutro e protezione sono contraddistinti rispettivamente ed 
esclusivamente con il colore blu e con il bicolore giallo-verde. 
Per quanto riguarda i conduttori di fase, sono contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto 
dai colori: 
nero, grigio, marrone. 
 

2.2.1 TIPI DI SISTEMI DI DISTRIBUZIONE 

I sistemi di distribuzione sono definiti in funzione: 
• del loro sistema di conduttori attivi; 
• del loro modo di collegamento a terra. 
 

2.2.2 MODI DI COLLEGAMENTO A TERRA 

Nella presente Norma sono considerati i seguenti modi di collegamento a terra. 
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I codici usati hanno i seguenti significati: 

Prima lettera: situazione del sistema di alimentazione verso terra: 
T = collegamento diretto a terra di un punto, in c.a. in genere il neutro; 
I = isolamento da terra, oppure collegamento a terra di un punto, in c.a. in genere il neutro, 
tramite un’impedenza. 

Seconda lettera: situazione delle masse dell’impianto elettrico rispetto a terra: 
T = masse collegate direttamente a terra; 
N = masse collegate al punto messo a terra del sistema di alimentazione. 

Eventuali lettere successive: disposizione dei conduttori di neutro e di protezione: 
S = funzioni di neutro e di protezione svolte da conduttori separati; 
C = funzioni di neutro e di protezione svolte da un unico conduttore (conduttore PEN). 
 

2.2.3  SISTEMA TN 

Il sistema TN ha un punto collegato direttamente a terra mentre le masse dell’impianto sono 
collegate a quel punto per mezzo del conduttore di protezione. 

Si distinguono tre tipi di sistemi TN, secondo la disposizione dei conduttori di neutro e di protezione: 
TN-S: il conduttore di neutro e di protezione sono separati; 
TN-C-S: le funzioni di neutro e di protezione sono combinate in un solo conduttore in una parte del 
sistema; 
TN-C: le funzioni di neutro e di protezione sono combinate in un solo conduttore (PEN). 

 
Figura 2-1: Sistemi di Distribuzione 
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Figura 2-2: Esempio di Anello di Guasto 

 
Il sistema TN è generalmente impiegato negli impianti utilizzatori con propria cabina di 
trasformazione come nella nostra fattispecie: il neutro e le masse sono collegate allo stesso 
impianto di terra, sicché un primo guasto a terra determina un cortocircuito e l’intervento delle 
protezioni di massima corrente. 
Ai fini della protezione contro i contatti indiretti deve essere soddisfatta la condizione: 

Uo/Zs ≥ Ia 

dove Uo è la tensione di fase, Zs è l’impedenza dell’anello di guasto in corrispondenza di una massa, 
Ia è la corrente che determina l’intervento delle protezioni entro 0,4 s (Uo = 230V) sui circuiti 
terminali protetti con dispositivi di sovracorrente con In ≤ 32 A e 5 s sugli altri circuiti terminali e sui 
circuiti di distribuzione. 

L’eventuale coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. 

Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 
interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena 
eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente 
deve essere osservata la seguente relazione: 

Rt  50 / Id 

dove Rt è il valore in ohm della resistenza di terra ed Id il più elevato fra i valori in ampere delle 
correnti differenziali nominali di intervento. 
 
 
 

2.2.4  DEFINIZIONE DI CONTATTO DIRETTO 

Contatto di persone con parti attive. 
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2.2.5  PROTEZIONE DA CONTATTI DIRETTI (INVOLUCRI O BARRIERE) 

Le parti attive devono essere poste entro involucri o dietro barriere tali da assicurare almeno il grado 
di protezione IP2X od IPXXB; si possono avere tuttavia, aperture più grandi durante la sostituzione 
di parti, come nel caso di alcuni portalampade o fusibili, o quando esse siano necessarie per 
permettere il corretto funzionamento di componenti elettrici in accordo con le prescrizioni delle 
relative Norme. 
 

2.2.6  DEFINIZIONEDI CONTATTO INDIRETTO 

Contatto di persone con una massa in tensione per un guasto. 
 

2.2.7  PROTEZIONE DA CONTATTI INDIRETTI (INTERRUZIONE ALIMENTAZIONE) 

Un dispositivo di protezione deve interrompere automaticamente l’alimentazione al circuito od al 
componente elettrico in modo che, in caso di guasto, nel circuito o nel componente elettrico, tra 
una parte attiva ed una massa o un conduttore di protezione, non possa persistere, per una durata 
sufficiente a causare un rischio di effetti fisiologici dannosi in una persona in contatto con parti 
simultaneamente accessibili, una tensione di contatto presunta superiore alla tensione di contatto 
limite convenzionale. 
 

2.2.8 PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI IN UN SISTEMA TN 

Tutte le masse dell’impianto devono essere collegate al punto di messa a terra del sistema di 
alimentazione con conduttori di protezione che devono essere messi a terra in corrispondenza od 
in prossimità di ogni trasformatore o generatore di alimentazione. 
Il punto di messa a terra del sistema di alimentazione è generalmente il punto neutro. Se un punto 
neutro non è disponibile o non è accessibile, si deve mettere a terra un conduttore di fase. In nessun 
caso un conduttore di fase deve servire da conduttore PEN. 
Nelle condutture fisse, un singolo conduttore può servire sia da conduttore di protezione sia da 
conduttore neutro (conduttore PEN) a condizione che le prescrizioni di cui in siano soddisfatte. 
Le caratteristiche dei dispositivi di protezione e le impedenze dei circuiti devono essere tali che, se 
si presenta un guasto di impedenza trascurabile in qualsiasi parte dell’impianto tra un conduttore 
di fase ed un conduttore di protezione o una massa, l’interruzione automatica dell’alimentazione 
avvenga entro il tempo specificato, soddisfacendo la seguente condizione: 

Zs * Ia  ≤  U0 

Zs è l’impedenza dell’anello di guasto che comprende la sorgente, il conduttore attivo fino al punto 
di guasto ed il conduttore di protezione tra il punto di guasto e la sorgente;  
Ia è la corrente che provoca l’interruzione automatica del dispositivo di protezione entro il tempo 
definito nella Tab. 41A in funzione della tensione nominale U0 oppure entro un tempo 
convenzionale non superiore a 5 s; se si usa un interruttore differenziale Ia è la corrente differenziale 
nominale Idn; 
U0 è la tensione nominale in c.a., valore efficace tra fase e terra. 
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Figura 2-3: Tempi massimi di intervento 
 

2.2.9  DEFINIZIONE DI SOVRACCARICO 

Ogni corrente, in un circuito elettricamente sano, che supera il valore nominale. Per le condutture, 
il valore nominale è la portata. 
 

2.2.10 PROTEZIONE CONTRO I SOVRACCARICHI 

Questi dispositivi di protezione devono essere in grado di interrompere qualsiasi sovracorrente, 
sino alla corrente di cortocircuito presunta nel punto in cui i dispositivi sono installati. 
 

2.2.11 COORDINAMENTO TRA CONDUTTORI E DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Il coordinamento tra le caratteristiche del circuito da proteggere e quelle del dispositivo di 
protezione è rappresentato dalla seguente figura. 

 
 

Figura 2-4: Coordinamento tra conduttore e protezione 
 
Le caratteristiche di funzionamento di un dispositivo di protezione delle condutture contro i 
sovraccarichi devono rispondere alle seguenti due condizioni: 

 
dove: 
Ib = corrente di impiego del circuito; 
Iz = portata in regime permanente della conduttura; 
In = corrente nominale del dispositivo di protezione. 
If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo 
convenzionale in condizioni definite. 
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2.2.12 DEFINIZIONE DI CORTO CIRCUITO 

Cedimento dell’isolamento che origina una corrente molto elevata detta “corrente di guasto”. 
 

2.2.13 PROTEZIONE CONTRO I CORTI CIRCUITI 

Devono essere previsti dispositivi di protezione per interrompere le correnti di cortocircuito dei 
conduttori del circuito prima che tali correnti possano diventare pericolose a causa degli effetti 
termici e meccanici prodotti nei conduttori e nelle connessioni. 
Ogni dispositivo di protezione contro i cortocircuiti deve avere il potere di interruzione non inferiore 
alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione. 
La formula indicata per la verifica della protezione dei conduttori sotto riportata, suppone che il 
riscaldamento dei conduttori, durante il passaggio della corrente di cortocircuito, sia adiabatico. 

 

dove (I²t) è l’integrale di Joule per la durata del cortocircuito (in A2s). 
La formula deve essere verificata per un cortocircuito che si produca in un punto qualsiasi della 
conduttura protetta. I valori della costante K sono stati determinati sulla base dei valori delle 
temperature massime ammesse durante il servizio ordinario e durante il cortocircuito per 
l’isolamento dei cavi. Nei calcoli di dimensionamento deve essere utilizzato un K di 170, in quanto, 
si deve considerare una temperatura di esercizio di 30° e una massima temperatura ammissibile, 
essendo i cavi in EPR, di 250°C. 
 

2.2.14  FORMULE DI DIMENSIONAMENTO DELLE LINEE DI DISTRIBUZIONE 

Nei calcoli di dimensionamento vengono utilizzate le seguenti formule: 

- Calcolo della corrente di corto circuito simmetrica trifase: 

 

- Calcolo della corrente di corto circuito monofase(neutro/terra): 
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Gli impianti elettrici sono stati calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le prestazioni 
e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e 
l'esercizio in genere sono riferite alla potenza impegnata. 
Il dimensionamento dell'impianto è determinato secondo i criteri della buona tecnica, tenendo 
conto delle Norme CEI. 
In particolare, le condutture sono state calcolate in funzione della potenza impegnata che si ricava 
tenendo conto della potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore. 
La sezione dei conduttori è quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto del 
fattore di potenza, e alla distanza da coprire. 
Per tutte le linee sottoposte a verifica prendendo come riferimento la curva in condizioni particolari, 
con una tensione Uc0 di 115V possiamo avere un tempo di intervento degli interruttori fino a circa 
180 milli secondi. Ne consegue che un tempo di intervento di 20 milli secondi è ampiamente 
soddisfacente. 

 
2.3   D. Min. n° 37 del 22/01/2008 

Si riporta di seguito uno stralcio dei contenuti del Decreto. 
Art. 1. - Ambito di applicazione 
1. Il presente decreto si applica agli impianti posti al servizio degli edifici, indipendentemente dalla destinazione d'uso, collocati 
all'interno degli stessi o delle relative pertinenze. Se l'impianto è connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal punto di 
consegna della fornitura. 
2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati come segue: 
a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le 
scariche atmosferiche, nonchè gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere; 
b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; 
c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere 
di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali; 
d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 
e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione 
e ventilazione ed aerazione dei locali; 
f) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili; 
g) impianti di protezione antincendio. 
3. Gli impianti o parti di impianto che sono soggetti a requisiti di sicurezza prescritti in attuazione della normativa comunitaria, ovvero 
di normativa specifica, non sono disciplinati, per tali aspetti, dalle disposizioni del presente decreto. 
… 
Art. 5. - Progettazione degli impianti 
1. Per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a), b), c), d), e), g), è 
redatto un progetto. Fatta salva l'osservanza delle normative più rigorose in materia di progettazione, nei casi indicati al comma 2, il 
progetto è redatto da un professionista iscritto negli albi professionali secondo la specifica competenza tecnica richiesta mentre, negli 
altri casi, il progetto, come specificato all'articolo 7, comma 2, è redatto, in alternativa, dal responsabile tecnico dell'impresa 
installatrice. 
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2. Il progetto per l'installazione, trasformazione e ampliamento, è redatto da un professionista iscritto agli albi professionali secondo 
le specifiche competenze tecniche richieste, nei seguenti casi: 
a) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), per tutte le utenze condominiali e per utenze domestiche di singole unità abitative 
aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o per utenze domestiche di singole unità abitative di superficie superiore a 400 mq; 
b) impianti elettrici realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad impianti elettrici, per i quali e' obbligatorio il 
progetto e in ogni caso per impianti di potenza complessiva maggiore di 1200 VA resa dagli alimentatori; 
c) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad 
altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono 
alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o qualora la superficie superi i 200 mq; 
d) impianti elettrici relativi ad unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica del CEI, 
in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o a maggior rischio di incendio, nonchè per gli impianti 
di protezione da scariche atmosferiche in edifici di volume superiore a 200 mc; 
e) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), relativi agli impianti elettronici in genere quando coesistono con impianti elettrici 
con obbligo di progettazione; 
f) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), dotati di canne fumarie collettive ramificate, nonchè impianti di climatizzazione 
per tutte le utilizzazioni aventi una potenzialità frigorifera pari o superiore a 40.000 frigorie/ora;  
g) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), relativi alla distribuzione e l'utilizzazione di gas combustibili con portata termica 
superiore a 50 kw o dotati di canne fumarie collettive ramificate, o impianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, 
compreso lo stoccaggio; 
h) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), se sono inseriti in un’attività soggetta al rilascio del certificato prevenzione incendi 
e, comunque, quando gli idranti sono in numero pari o superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore 
a 10. 
3. I progetti degli impianti sono elaborati secondo la regola dell'arte. I progetti elaborati in conformità alla vigente normativa e alle 
indicazioni delle guide e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione 
europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo, si considerano redatti secondo la regola dell'arte. 
4. I progetti contengono almeno gli schemi dell'impianto e i disegni planimetrici nonchè una relazione tecnica sulla consistenza e sulla 
tipologia dell'installazione, della trasformazione o dell'ampliamento dell'impianto stesso, con particolare riguardo alla tipologia e alle 
caratteristiche dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione e di sicurezza da adottare. 
Nei luoghi a maggior rischio di incendio e in quelli con pericoli di esplosione, particolare attenzione è posta nella scelta dei materiali e 
componenti da utilizzare nel rispetto della specifica normativa tecnica vigente. 
5. Se l'impianto a base di progetto è variato in corso d'opera, il progetto presentato è integrato con la necessaria documentazione 
tecnica attestante le varianti, alle quali, oltre che al progetto, l'installatore è tenuto a fare riferimento nella dichiarazione di 
conformità. 
6. Il progetto, di cui al comma 2, è depositato presso lo sportello unico per l'edilizia del comune in cui deve essere realizzato l'impianto 
nei termini previsti all'articolo 11. 
Art. 6. - Realizzazione ed installazione degli impianti 
1. Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola dell'arte, in conformità alla normativa vigente e sono responsabili della corretta 
esecuzione degli stessi. Gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico 
europeo, si considerano eseguiti secondo la regola dell'arte. 
2. Con riferimento alle attività produttive, si applicano le norme generali di sicurezza di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 31 marzo 1989 e le relative modificazioni. 
3. Gli impianti elettrici nelle unità immobiliari ad uso abitativo realizzati prima del 13 marzo 1990 si considerano adeguati se dotati di 
sezionamento e protezione contro le sovracorrenti posti all'origine dell'impianto, di protezione contro i contatti diretti, di protezione 
contro i contatti indiretti o protezione con interruttore differenziale avente corrente differenziale nominale non superiore a 30 mA. 
Art. 7. - Dichiarazione di conformità 
1. Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle di funzionalità 
dell'impianto, l'impresa installatrice rilascia al committente la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle 
norme di cui all'articolo 6. Di tale dichiarazione, resa sulla base del modello di cui all'allegato I, fanno parte integrante la relazione 
contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonchè il progetto di cui all'articolo 5. 
2. Nei casi in cui il progetto e' redatto dal responsabile tecnico dell'impresa installatrice l'elaborato tecnico e' costituito almeno dallo 
schema dell'impianto da realizzare, inteso come descrizione funzionale ed effettiva dell'opera da eseguire eventualmente integrato 
con la necessaria documentazione tecnica attestante le varianti introdotte in corso d'opera. 
3. In caso di rifacimento parziale di impianti, il progetto, la dichiarazione di conformità, e l'attestazione di collaudo ove previsto, si 
riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto dell'opera di rifacimento, ma tengono conto della sicurezza e funzionalità dell'intero 
impianto. Nella dichiarazione di cui al comma 1 e nel progetto di cui all'articolo 5, e' espressamente indicata la compatibilità tecnica 
con le condizioni preesistenti dell'impianto. 
4. La dichiarazione di conformità è rilasciata anche dai responsabili degli uffici tecnici interni delle imprese non installatrici di cui 
all'articolo 3, comma 3, secondo il modello di cui all'allegato II del presente decreto. 
5. Il contenuto dei modelli di cui agli allegati I e II può essere modificato o integrato con decreto ministeriale per esigenze di 
aggiornamento di natura tecnica. 
6. Nel caso in cui la dichiarazione di conformità prevista dal presente articolo, salvo quanto previsto all'articolo 15, non sia stata 
prodotta o non sia più reperibile, tale atto e' sostituito - per gli impianti eseguiti prima dell'entrata in vigore del presente decreto - da 
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una dichiarazione di rispondenza, resa da un professionista iscritto all'albo professionale per le specifiche competenze tecniche 
richieste, che ha esercitato la professione, per almeno cinque anni, nel settore impiantistico a cui si riferisce la dichiarazione, sotto 
personale responsabilità, in esito a sopralluogo ed accertamenti, ovvero, per gli impianti non ricadenti nel campo di applicazione 
dell'articolo 5, comma 2, da un soggetto che ricopre, da almeno 5 anni, il ruolo di responsabile tecnico di un'impresa abilitata di cui 
all'articolo 3, operante nel settore impiantistico a cui si riferisce la dichiarazione. 

 

3.  Scopo e campo di applicazione 

3.1 Generalità 

Lo scopo dell’opera è quello di prevedere impianti elettrici congrui al funzionamento delle parti in 
esso contenute con l’ausilio di apparecchiature tali da condurre le automazioni in loco e da remoto 
tramite l’utilizzo di PLC e reti d’interfaccia. 
Il progetto è completo di iter attuativi affinché si ottenga un basso costo di gestione, conduzione e 
manutenzione degli impianti. 
La distribuzione dell'impianto avviene tramite tubi di tipo pesante incassati, esterni con tubo p.v.c. 
rigido e/o tubo in metallo, nonché passerelle di tipo chiuse, forate e/o a filo, il tutto completo di 
materiali accessori per una corretta posa a regola dell’arte. Il diametro interno dei tubi è pari ad 
almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Il diametro 
del tubo è sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con 
facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Divisi per tipologia di impianto da 
asservire, sono utilizzati principalmente all’interno delle varie strutture. I cavidotti interrati sono del 
tipo a doppia parete per posa interrata del tipo corrugato esterno, liscio internamente, resistenza 
450 N, conforme alle normative CEI EN 50086 1 -2-4/A1. 
Le giunzioni dei conduttori sono eseguite nelle scatole di derivazione impiegando opportuni 
morsetti o morsettiere. 
Dette scatole sono costruite in modo che nelle condizioni di installazione non è possibile introdurvi 
corpi estranei, inoltre risulta agevole la dispersione di calore in esse prodotta. 
Il coperchio delle stesse offre buone garanzie di fissaggio ed apribile solo con attrezzo. 
Tutte le apparecchiature presenti nei locali (interruttori, corpi illuminanti, etc.) saranno con grado 
di protezione adeguato all’ambiente di installazione. 
L’impianto di sgancio di emergenza assicura, in caso di necessità, il sezionamento della linea di 
alimentazione generale di tutto l’impianto. 
 
 

4.  Attività 

4.1  Locale Tecnico – Quadri Elettrici 

All’interno del locale trovano sito d’installazione i quadri di distribuzione elettrica generale ed i 
quadri elettrici e di comando manuale-automatico per la gestione dell’impianto. Gli impianti, 
distribuiti a vista tramite canali e tubazioni rigide metalliche ed in corrugato apposito come da 
progetto, alimentano la forza motrice, l’impianto di illuminazione ed i sistemi di sicurezza. 

L’impianto di illuminazione si divide in ordinario e di emergenza, su circuiti distinti. Le plafoniere 
sono di tipo stagne, classiche a LED, mentre gli apparecchi per l’illuminazione di sicurezza, pur questi 
stagni, sono a tecnologia LED, per garantire più durabilità e, in caso di black-out, un’immediata 
accensione, diversamente possibile con apparecchiature standard per motivi di inattività di 
quest’ultimi dato il sito d’installazione. 
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4.2 Quadro elettrico alimentazione ed automazione 

All’interno di un box di protezione opportunamente realizzato, il quadro elettrico generale di 
alimentazione ed automazione gestisce l’impianto e l’area esterna, ivi compresi tutti i sistemi di 
segnalazione e comando manuale-automatico. Gli impianti, distribuiti a vista tramite canali e 
tubazioni rigide metalliche ed in corrugato apposito come da progetto, alimentano la forza motrice, 
gli attuatori degli acquedotti, l’impianto di illuminazione ed i sistemi di sicurezza, tra i quali 
l’impianto di Videosorveglianza. Le armature stradali e comunque i corpi illuminanti esterni, soggetti 
ad accensione serale automatica tramite apposito crepuscolare, sono del tipo a tecnologia a LED. 
Tutti gli impianti per la conduzione del sistema sono del tipo automatizzati con possibilità al 
telecontrollo remoto.  
L’impianto di automazione previsto dovrà garantire che tutte le procedure di lavoro, avvengano in 
sicurezza con possibilità di telecontrollare tutti i valori e parametri preimpostati in fase di 
configurazione del sistema. 
 

4.3 Impianto di videosorveglianza 

A garantire un livello di sicurezza all’interno dell’area da manomissioni o spiacevoli eventi, si 
prevede l’installazione di un impianto di videosorveglianza a registrazione continua con web server 
integrato per la visualizzazione delle pagine da remoto. L’installazione strategica di due telecamere 
esterne ed una interna, garantisce inoltre la visualizzazione del funzionamento degli impianti di 
automazione in caso si provveda al loro telecontrollo e comando da remoto. Gli apparati installati, 
ad alta definizione, sono del tipo DAY&NIGHT grazie ad infrarossi installati all’interno dell’involucro 
a protezione dell’apparecchio stesso. 
La centrale di registrazione locale è opportunamente predisposta per l’eventuale segnalazione di 
allarmi, anche remoti, in modalità da definire in fase di programmazione.  
Per una migliore comprensione della distribuzione degli impianti elettrici, di automazione e speciali 
attenersi agli schemi di progetto riportati negli appositi elaborati, con la prescrizione che comunque 
risultano essere uno stato di fatto della situazione attuale e che la ditta aggiudicataria dei lavori si 
dovrà accollare l’onere di rivedere e controllare preventivamente con sopralluogo in loco, valutando 
concretamente l’effettivo stato di manutenzione e di conservazione e distribuzione degli impianti e 
quadri elettrici, così da rendersi conto dell’entità dei lavori effettivi da realizzare e gestire anche, 
insieme alla Direzione Lavori, le lavorazioni e fasi da programmare per la realizzazione delle opere a 
progetto.  
 
Particolare cura quindi ed attenzione è messa sugli impianti, elettrici e di automazione oltrechè 
videosorveglianza, attualmente funzionanti ma non a norma. Si richiede con i lavori il rifacimento 
degli stessi, conseguentemente anche allo spostamento del locale tecnico box, comprensivo di 
F.P.O. di nuovi QE di alimentazione e comando, cablaggi, linee di alimentazione ed ogni qualsiasi 
altro onere a rendere l’opera ed impianto completo, funzionante ed a regola d’arte secondo quanto 
previsto da legislazione vigente. 
 

5.  SICUREZZA DEGLI IMPIANTI 

L’intervento proposto comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti 
tecnologici e pertanto è soggetto agli obblighi ai sensi del DM n.37/2008. Pertanto, a fine lavori la 
Ditta produrrà opportuna certificazione di rispondenza e conformità delle opere eseguite.  
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5.1  Quadri Elettrici e Impianti di alimentazione e distribuzione 

Provvedere a verificare il funzionamento di tutti gli interruttori presenti nei quadri elettrici, sia di 
monte che di valle (quest’ultimo oggetto dell’attuale progetto e lavori), identificandoli 
correttamente Identificare gli interruttori presenti nei quadri.  
Reperire tutti gli schemi degli impianti elettrici e verificarli preventivamente l’inizio delle attività e 
lavori. 
Predisporre - dove assenti - le dichiarazioni di conformità e rispondenza ai sensi del D.M. 37/2008. 
 

5.2  Impianto di messa a terra 

Mancato rispetto delle scadenze delle verifiche periodiche biennali 
Provvedere a reperire se presenti tutte le certificazioni degli impianti e ad inviarle all’INAIL. 
Predisposizione pratiche e procedere con le opportune verifiche e misure sancite da legislazione 
vigente. 
Le aree sono state messe a terra con collegamenti sui motori, tubazioni, masse metalliche, quadri 
elettrici ma anche sulle parti metalliche e dei parapetti. Verificare i collegamenti e ripristinarli ove 
necessario. 
Valutare l’opportunità di tale scelta e si rimanda alla consulenza di un progettista elettrico abilitato 
che rilascia dichiarazione di conformità (o dichiarazione di rispondenza) ai sensi del DM 37/08 per 
l’impianto elettrico e che effettui il primo collaudo dell’impianto di messa a terra.  
 

5.3  VIE DI CIRCOLAZIONE INTERNE ED ESTERNE  

caduta, inciampo - assenza di illuminazione artificiale nell’area esterna rivolta verso le zone 
calpestabili 
Integrare il sistema di illuminazione in modo da garantire, nelle zone accessibili ai lavoratori, almeno 
10 Lux. 
 
 

6. CONSUMI ENERGETICI 

L’intervento proposto è escluso dall’applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica, in 
quanto ricade tra gli interventi elencati all’art.4 dell’Allegato alla DGR 1715 del 2016. 

 

7.  PREVENZIONE INQUINAMENTO LUMINOSO 

L’intervento proposto comporta l’installazione, l’ampliamento o la sostituzione tecnologica di 
impianto di illuminazione esterna che però sarà tarata esclusivamente in caso di utilizzo delle opere 
idrauliche e pertanto non andrà a modificare il carico illuminante attuale 

 

8.  PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

I lavori devono essere realizzati e coordinati fra loro in modo da poter essere condensati nel più 
breve arco temporale possibile e nel pieno rispetto delle normative tecniche di settore, di sicurezza 
e di lavoro vigenti. 
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9.  CONSEGNA IMPIANTI 

Si sottolinea che, a seguito dell’entrata in vigore 
o del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 106  “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE” e  

o della CEI 64-8/V4 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in 
corrente alternata e 1.500 V in corrente continua”, 

 tutti gli elaborati e gli schemi unifilari relativi agli impianti elettrici devono seguire le disposizioni 
previste dalla normativa vigente.   

Ad ultimazione avvenuta degli impianti, l’Appaltatore avrà cura di sottoporre gli stessi ad attenta 
verifica anche funzionale. 

La Direzione Lavori eseguirà un controllo qualitativo e quantitativo dei materiali installati e dovrà 
essere messa in condizione di esprimere un giudizio attendibile circa l’efficienza degli impianti nella 
loro globalità. 

In occasione degli espletamenti di cui sopra l’Appaltatore consegnerà le seguenti documentazioni: 

✓ dichiarazione di conformità degli impianti realizzati con relativi allegati obbligatori, conforme 
alle prescrizioni di cui al D.M. 37/2008; 
✓ certificati di omologazione rilasciati dagli Enti preposti, ove richiesto; 
✓ copie dei disegni esecutivi degli impianti, schemi elettrici dei quadri elettrici. 

La medesima documentazione dovrà essere fornita anche in formato informatico secondo i più 
comuni programmi disponibili sul mercato e concordata con la Direzione Lavori e Committenza. 
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10.  Doumentazione fotografica dello stato di fatto degli impianti 

 

Foto 1- QE comando generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 2 – Quadro elettrico generale di 
alimentazione 
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Foto 3 - Dettagli impianto QE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Foto 4 – Dettagli impianto 
QE 
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Foto 5 – Quadro di comando locale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Foto 6 - dettaglio quadro comando locale 
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Foto 7 - Quadro alimentaz. Gruppo A e 
Gruppo B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Foto 8 - dettaglio impianto Q1              
(non oggetto di intervento) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


